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Procedura di consultazione 
Modifiche di ordinanze nell’ambito di competenza dell’Ufficio federale dell’energia 
(UFE) con entrata in vigore il 1° luglio 2026 
 
 
Signor Consigliere federale, 
gentili signore, egregi signori, 
vi ringraziamo per essere stati coinvolti nella procedura di consultazione relativa alle 
modifiche delle ordinanze federali di competenza dell’Ufficio federale dell’energia (UFE), 
con entrata in vigore prevista per il 1° luglio 2026.  
Lo scrivente Consiglio condivide l’obiettivo di fondo di assicurare a medio-lungo termine 
l’approvvigionamento sicuro di energia elettrica della Svizzera con l’incremento 
dell’utilizzo di energie rinnovabili indigene e dell’efficienza energetica del sistema elettrico 
e in generale esprime un avviso positivo alle modifiche previste a livello di ordinanza. 
Di seguito formuliamo le nostre osservazioni orientate ai temi per noi più rilevanti. 
 
Ordinanza sull’energia nucleare (OENu) 
In linea di principio, secondo l’art. 54 dell’Ordinanza sull’energia nucleare (OENu), le 
scorie radioattive provenienti dagli impianti nucleari devono essere condizionate, ovvero 
sottoposte a procedimenti come la cementificazione o la vetrificazione, quanto più 
rapidamente possibile. Tuttavia alcune scorie radioattive, in particolare quelle a bassa 
attività che, ai sensi dell’Ordinanza sulla radioprotezione (ORaP), possono essere 
immesse nell’ambiente o soddisfano i presupposti per un’esenzione, rispettivamente che 
secondo l’OENu sono destinate allo stoccaggio per il decadimento radioattivo, sono 
esentate dall’obbligo di condizionamento. Dalla prassi emerge la necessità di chiarire 
nell’OENu le eccezioni di tale obbligo, ora definite dall’articolo 54a, e di adattare le 
disposizioni di applicazione.  
Il rapporto esplicativo fornisce alcune informazioni sul concetto di “prevedibilità” definito 
con l’art. 54a, specificando la necessità di dimostrare in modo plausibile un’attività 
specifica o assoluta bassa mediante misurazioni proporzionali, calcoli di simulazione o 
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sulla base della storia dell’esercizio. Riteniamo quanto previsto nell’articolo 54a e le 
spiegazioni aggiuntive non sufficientemente chiare per garantire nella pratica 
un’esecuzione corretta delle eccezioni all’obbligo di condizionamento. Chiediamo quindi 
che il concetto di “prevedibilità” sia specificato almeno all’interno di un apposito aiuto 
all’esecuzione, che possa fornire chiarezza indicando per esempio le modalità di 
misurazione o il grado di dettaglio dei calcoli necessari allo scopo. Decidere 
esclusivamente sulla base della storia dell’esercizio appare invece una metodica non 
appropriata.   
Concordiamo per il resto con le proposte di modifica, che implicheranno la necessità di 
una licenza per la manipolazione secondo la legislazione sulla radioprotezione per alcune 
operazioni di manipolazione delle scorie debolmente radioattive provenienti dallo 
smantellamento di una centrale nucleare e destinate ad essere depositate, incenerite o 
allo stoccaggio per il decadimento. 
 
Ordinanza sull’efficienza energetica (OEEne) 
In generale sosteniamo le modifiche previste nell’ambito della presente consultazione 
volte ad armonizzare le prescrizioni vigenti con quelle dell’UE, eliminando gli ostacoli al 
commercio esistenti. Non abbiamo ulteriori osservazioni da segnalare. 
 
Ordinanza sull’energia (OEn) 
In generale sosteniamo la maggioranza delle modifiche legislative proposte. 
In merito all’obbligo di ritiro e di rimunerazione, lo scrivente Consiglio condivide il principio 
di applicare una tariffa di ritiro volta ad incentivare la riduzione dell’immissione di energia 
elettrica in rete quando i prezzi sono negativi, indirettamente anche attraverso un 
aumento delle tecnologie di stoccaggio flessibile di energia elettrica.  
In tal senso l’adozione del prezzo di mercato per quarto d’ora è condivisibile, anche in 
ottica di adeguamento legislativo alle prassi vigenti nell’EU. Lo scrivente Consiglio 
esprime tuttavia delle riserve riguardo l’efficacia della misura così come proposta per gli 
impianti con una potenza inferiore a 150 kW per cui vige comunque una rimunerazione 
minima di ritiro. Infatti, la garanzia di una rimunerazione minima anche in caso di prezzi 
di mercato molto bassi, dovuti ad un’eccessiva produzione (offerta) rispetto ai consumi 
(domanda) annulla l’effetto perseguito dalla modifica legislativa proposta. 
A nostro avviso, l’applicazione del prezzo di mercato per quarto d’ora anche per gli 
impianti con una potenza inferiore ai 150 kW potrebbe essere utile a perseguire il citato 
scopo di ridurre l’immissione in rete di energia elettrica nei periodi di eccedenza di 
produzione, a condizione che la rimunerazione minima venga abolita o perlomeno ridotta 
nelle ore in cui i prezzi di mercato sono negativi.  
Invitiamo pertanto il Consiglio federale a valutare questa possibilità, in modo da 
aumentare l’efficacia della modifica prevista.  
 
Ordinanza sulla garanzia di origine per combustibili e carburanti (OGOCC) 
In generale condividiamo le modifiche previste nell’ambito della presente consultazione 
volte a distinguere in modo chiaro tra l’importazione di combustibili e carburanti corredati 
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dalle garanzie di origine corrispondenti e la sola importazione di garanzie di origine per 
gas rinnovabili. Non abbiamo ulteriori osservazioni da segnalare. 
 
Ordinanza sulla promozione dell’energia (OPEn)   
In generale sosteniamo le modifiche previste nell’ambito della presente consultazione 
volte a introdurre le due precisazioni in merito al premio di mercato fluttuante per i nuovi 
impianti idroelettrici e per gli ampliamenti considerevoli. Non abbiamo ulteriori 
osservazioni da segnalare. 
 
Ordinanza sull’approvvigionamento elettrico (OAEl) 
Lo scrivente Consiglio condivide le modifiche previste nell’ambito della presente 
consultazione volte ad allineare le prescrizioni dell’ordinanza che disciplinano l’obbligo di 
ritiro e rimunerazione ai sensi dell’art. 15 LEne. Non abbiamo ulteriori osservazioni da 
segnalare. 
 
Vogliate gradire, signor Consigliere federale, gentili signore, egregi signori, i sensi della 
nostra massima stima. 
 

 
PER IL CONSIGLIO DI STATO 

 
Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Norman Gobbi     Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
 - Dipartimento finanze ed economia (dfe-dir@ti.ch) 
 - Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch) 
 - Sezione protezione aria, acqua e suolo (dt-spaas@ti.ch) 
 - Divisione delle risorse (dfe-dr@ti.ch) 
 - Divisione dell’economia (dfe-de@ti.ch) 
 - Ufficio dell’energia (dfe-energia@ti.ch) 
 - Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
 - Pubblicazione in internet 
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